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Ventitreesima Domenica del tempo Ordinario 

  

PRIMA LETTURA  
Dal libro del profeta Ezechièle (33,1.7-9) 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: «O figlio dell’uomo, io ti ho 
posto come sentinella per la casa d’Israele. Quando sentirai dalla 
mia bocca una parola, tu dovrai avvertirli da parte mia. Se io dico al 
malvagio: “Malvagio, tu morirai”, e tu non parli perché il malvagio 
desista dalla sua condotta, egli, il malvagio, morirà per la sua 
iniquità, ma della sua morte io domanderò conto a te. Ma se tu 
avverti il malvagio della sua condotta perché si converta ed egli non 
si converte dalla sua condotta, egli morirà per la sua iniquità, ma tu 
ti sarai salvato». Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 94) 
Rit: Ascoltate oggi la voce del Signore.  
Venite, cantiamo al Signore,  
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. R. 

Entrate: prostrati, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. R. 

Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere». R. 

  
 



SECONDA LETTURA  
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (13,8-10) 
Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, se non dell’amore 
vicendevole; perché chi ama l’altro ha adempiuto la Legge. Infatti: 
«Non commetterai adulterio, non ucciderai, non ruberai, non 
desidererai», e qualsiasi altro comandamento, si ricapitola in 
questa parola: «Amerai il tuo prossimo come te stesso». La carità 
non fa alcun male al prossimo: pienezza della Legge infatti è la 
carità. Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
  
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Matteo (18,15-20) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fratello 
commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui 
solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non 
ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, perché ogni 
cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non 
ascolterà costoro, dillo alla comunità, e, se non ascolterà neanche 
la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano. In verità io vi 
dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e 
tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. In verità 
io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo 
per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela 
concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono 
io in mezzo a loro». Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.  
  

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 
 
Ammonire e perdonare per «guadagnare» un fratello 
Il perdono non consiste in una emozione, ma in una decisione. Non 
nasce come evento improvviso, ma come un percorso. La portata 
scandalosa del perdono, ciò che va contro tutti i nostri istinti, sta 
nel fatto che è la vittima che deve convertirsi, non colui che ha 



offeso, ma colui che ha subito l'offesa. Difficile, eppure il Vangelo 
assicura che è una possibilità offerta all'uomo, per un futuro 
risanato. «Il perdono è la de-creazione del male» (R. Panikkar), 
perché rattoppa incessantemente il tessuto continuamente 
lacerato delle nostre relazioni. Gesù indica un percorso in 5 passi. Il 
primo è il più esigente: tu puoi intervenire nella vita di un altro e 
toccarlo nell'intimo, non in nome di un ruolo o di una presunta 
verità, ma solo se ha preso carne e sangue dentro di te la parola 
fratello, come afferma Gesù: se tuo fratello pecca... Solo la 
fraternità reale legittima il dialogo. Quello vero: non quello politico, 
in cui si misurano le forze, ma quello evangelico in cui si misurano 
le sincerità. Il secondo momento: dopo aver interrogato il cuore, tu 
va' e parla, tu fa il primo passo, non chiuderti in un silenzio ostile, 
non fare l'offeso, ma sii tu a riallacciare la relazione. Lontano dalle 
scene, nel cuore della vita, tutto inizia dal mattoncino elementare 
di tutta la realtà, il rapporto io-tu. Se ti ascolta, avrai guadagnato 
tuo fratello. Verbo stupendo: guadagnare un fratello. Il fratello è un 
guadagno, un tesoro per te e per il mondo. Investire in fraternità è 
l'unica politica economica che produce vera crescita. Poi gli altri 
passi: prendi con te una o due persone, infine parlane alla 
comunità. E se non ascolta sia per te come il pagano e il 
pubblicano. Un escluso, uno scarto? No. Con lui ti comporterai 
come ha fatto Gesù, che siede a mensa con i pubblicani per 
annunciare la bella notizia della tenerezza di un Dio chino su 
ciascuno dei suoi figli. Tutto quello che legherete o che scioglierete 
sulla terra, lo sarà anche in cielo. Gesù non parla da giurista, non lo 
fa mai. «Il potere di perdonare il male non è il potere giuridico 
dell'assoluzione, è il potere di diventare una presenza trasfigurante 
anche nelle esperienze più squallide, più impure, più alterate 
dell'uomo» (Don Michele Do). È il potere conferito a tutti i fratelli di 
diventare presenza che de-crea il male, con gesti che vengono da 
Dio: perdonare i nemici, trasfigurare il dolore, immedesimarsi nel 
prossimo: è l'eternità che si insinua nell'istante. Infatti: ciò che 



scioglierete, come lui ha sciolto Lazzaro dalle bende della morte; 
ciò che legherete, come lui ha legato a sé uomini e donne; ciò che 
scioglierete avrà libertà per sempre, ciò che legherete avrà 
comunione per sempre.      p. Ermes Ronchi 
 
 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 
Domenica 6 settembre 
Alle 17 Adorazione Eucaristica e Secondi Vespri 
 
Sabato 12 settembre 
Alle 11 e alle 16.30 celebrazione di un Battesimo 
 
Domenica 13 settembre 
Alla Messa delle 10.30 e alle 12 celebrazione di un Battesimo 
 
È disponibile Il Pane quotidiano per i mesi di settembre e ottobre: 
costo 3€. 
 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 
 
Lunedì 7 settembre    ore 18.30: Def. Suor Letizia 
Martedì 8 settembre    ore 8.30: Def. Fam. Sambra e Lombardi 
Mercoledì 9 settembre   ore 18.30: Def. Pizzi Luigi e  
                                                                Felicani Maria 
Giovedì 10 settembre    ore 8.30: Def. Fam. Bernardi e Gherardi 
Venerdì 11 settembre    ore 18.30: Def. Fam. Galli 
Sabato 12 settembre    ore 18: Def. Di Natale Raffaele 
Domenica 13 settembre ore 8.30: Def. Maccaferri Primo e Adelcisa 
        ore 10.30: Def. Ramazzotti Cesarino 
 


